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a  stendardi e  gonfalon i m agnifici, del cui ornam ento con pitture  
occupossi soprattutto  la scuola u m b ra .1 E ra celebre la  solennità  
del Corpus Dom ini in Venezia, alla  quale in tervenivano sem pre  
il doge e  tu tti i m agistrati dalla c i t t à .2 Anche a  F errara la casa  
regn an te prendeva di regola parte alla processione del Corpus 
Domini. *

U n  carattere sem idram m atico assum eva la  celebre processione  
di S . Giovanni B attista  a Firenze, della  quale s i conservano de­
scrizioni dell’ anno 1439 e 1454. Da quest’u ltim a m em oria s i  fa  
evidente, che nella processione veniva rappresentata tu tta  la  sto­
ria del mondo dalla caduta di Lucifero al g iudizio universale. * Di 
grande im portanza divennero le num erose nuove associazion i, che 
si facevano un dovere di prom uovere la venerazione del m istero  
dell’altare. L ’idea ne partì d all’osservante Cherubino da Spoleto.
Il suo contem poraneo e confratello beato B ernardino da Feltre  
assunse com e una m issione speciale la  diffusione di questi sodalizi 
del SS. Sacram ento: ne eresse a Parm a ,(1486), Perugia  (1487), 
Orvieto (1488), Genova (1490), B ologna (1491), R avenna (1492) e 
B rescia (1 4 9 4 ).5

La crescente d ivozione verso il SS. Sacram ento dell’altare, 
che s i estrinseca  nelle m agnifiche processioni del Corpus Domini, 
è in genere uno dei fenom eni più consolanti di quell’epoca. • E ssa  
s i m anifesta  anche nell’arte  per mezzo di num erosi, superbi 
tabernacoli. I più valenti m aestri del tem po facevano a  gara  nel 
preparare luoghi degni per riporvi il Corpo di Cristo. C osì il 
Ghiberti nel 1432 abbozzò il tabernacolo per la ch iesa  dei te ss i­
tori di Firenze. A ltri stupendi tabernacoli di quell’epoca si am ­
m irano anche oggi in  A rezzo, F iesole, Prato, n ell’ospedale della  
Scala a Siena, in  S. M aria N uova, in S. A m brogio, nel duomo 
e  nel battistero di F irenze e  in m olti a ltri luoghi. In un m agni­
fico bassorilievo in m arm o (ora a l M useo N azionale di F irenze) 
M atteo C ivitale rappresentò il fedele orante dinanzi a ll’O stia santa  
sospesa  al di sopra d’un calice. Non fu  un caso che so tto  il pontifi­
cato d i Giulio II la santa E ucarestia  trovasse nella D isputa  di 
Raffaello la più m eravigliosa glorificazione artistica, ’ perchè i più
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